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Valeria Uva
ROMA

PerilCodicedegliappaltiar-
riva la riforma «Di Pietro». Più
trasparenza,menotrattativapri-
vata,monitoraggiosuigrandiap-
palti, compresi i flussi finanziari.
Questa è l’impronta del decreto
correttivodelCodicedeicontrat-
ti pubblici di lavori, servizi e for-
niture di cui è pronta una bozza.
Ildecreto èadampio raggio: non
si limita cioè a intervenire sulle
norme del decreto legislativo
163/2006 che sono sospese fino
al31gennaio,mariscriveindiver-
sipunti ilTestounicodelle com-
messe pubbliche voluto dal pre-
cedente Governo, anche se il ri-
sultatofinale lasciatuttosomma-
to in piedi l’ossatura dell’attuale
Codice.

La mano pesante viene però
usata — a sorpresa — su tutte le

impreseedili cheperdono l’atte-
statodiqualificazioneSoa(ildo-
cumento che abilita alle gare)
mentre hanno in corso contratti
con la pubblica amministrazio-
ne: in questo caso scatta l’imme-
diata risoluzione del contratto e
la stazione appaltante può rivol-
gersi ai primi cinque concorren-
ticlassificatiperscegliere—sen-
zadover rifare la gara—unnuo-
voesecutore.

Allo stesso tempo il "corretti-
vo" fa un passo indietro sul co-
siddetto avvalimento, ovvero il
prestito tra impresedei requisiti
necessariperconcorrereagliap-
palti.L’ideaèradicale:vienecan-
cellata tutta lanormativa (l’inte-
ro articolo 49 del Dlgs 163/2006
enonsolo ilcomma10orasospe-
so).Lapossibilitàdi scambiarsi i
requisitidi fatturato,manodope-
ra ed attrezzatura rimane solo
per consorzi, stabili ed ordinari,
raggruppamenti temporaneiop-
pure tramite l’affitto del ramodi
azienda. In pratica un enorme
passo indietro rispetto a quanto
giàconsentonoledirettiveeuro-
pee sugli appalti che non solo

ammettono in modo esplicito
l’avvalimento, ma non lo sotto-
pongono ad alcuna limitazione.

Viene poi ristretto il campo di
applicazione della procedura ne-
goziata (la ex trattativa privata):
senzapubblicareunbando infor-
mativononsaràpiùpossibileaffi-
dare lavori analoghi all’impresa
che già ha vinto una prima gara.
Così come è stato cancellato, per
la procedura negoziata con ban-
do, la formulavagaemoltoelasti-
cachelaammettevaincasocirco-
stanze eccezionali che non con-
sentivano«la fissazioneglobalee
preliminaredeiprezzi».

Nulla viene invece toccato a
proposito dell’appalto integrato
di progettazione ed esecuzione
chedunqueresta liberalizzato.

Di Pietro accoglie un’istanza
chearrivadallagalassiadegli enti
locali e stempera la rigidità delle
normesulresponsabiledelproce-
dimento.Edunquediventapossi-
bileincasodicarenzenell’organi-
codelpersonalediruolo,assegna-
re il compitodi responsabile uni-
co del procedimento anche a
«propridipendenti inservizio».

Lariformapotrebbeaveretem-
pimoltobrevi:lamossapiùproba-
bileècheil«pacchetto»,giàpron-
to, sia inserito in corsa all’interno
del primo decreto correttivo del
Codice che ha già ricevuto il via
libera — in veste ovviamente as-
sai diversa e ridotta—dallaCon-
ferenzaUnificataedallecommis-
sioni parlamentari. A favore di
questa ipotesi gioca proprio il
tempo: il 31 gennaio scade la so-
spensione di alcune norme del
Codice degli appalti e nessuna
prorogaèstata inseritaneldecre-
to legge«milleproroghe»pubbli-
cato sulla «Gazzetta» del 28 di-
cembre.SolocosìDiPietroriusci-
rebbe a far coincidere i tempi: al
primo decreto correttivo infatti
manca solo l’ultimo sì del Consi-
gliodeiministri.

L’unico rischio potrebbe arri-
varepropriodalParlamentoche
sarebbe spiazzato dal blitz del
ministro. Le commissioni parla-
mentari infatti avevano ottenu-
to da Di Pietro la disponibilità a
collaborare all’iter di riforma e
avevano già messo punto un ca-
lendario di audizioni per arriva-
repoia formularepropriepropo-
ste. Tutto inutile se la riforma
verrà approvata subito dal Con-
siglio deiministri.
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L’AVVALIMENTO
Invista una marcia indietro
sullapossibilità
diprestito fra imprese
dei requisiti
perpartecipare alle gare

NIENTETETTI
Leprocedure di affidamento
per il settorepubblico
saranno estese
anchealle operazioni
sotto«soglia»

LA PROTESTA
Ingegneri e periti
richiedono più spazi
Il Governo: sìal dialogo
ma occorre salvaguardare
le semplificazioni

ROMA

Anche con la riforma del
CodiceappaltiDiPietropren-
dedimiraiconcessionaridila-
vori pubblici, compresi quelli
autostradali. Nella bozza del
decreto correttivo del Dlgs
163/2006 (si veda l’articolo
qui accanto) il ministro delle
Infrastrutture interviene an-
chesulleregolechedisciplina-
no i comportamenti di queste
particolari stazioni appaltan-
ti.Edestendeatuttoilvastissi-
momercatodeilavorisottoso-
glialeprocedurediaffidamen-
tovalidefinorasoloper leam-
mistrazionipubbliche.

Così nella nuova versione
dell’articolo 142 del Codice
cheindicaappunto ladiscipli-
naapplicabileai concessiona-
ridi lavori pubblici vienecan-
cellato il periodo che limitava
l’applicazionedelCodiceaica-
sidiconcessionedilavoripub-
blici o di appalti di lavori affi-

dati dai concessionari «quan-
do il valore delle concessioni
sia pari o superiore alla soglia
fissata per i lavori pubblici».
Che per le direttive europee
corrispondea5,9milioni.

Maquestanonè l’unicano-
vità che impatta sul mondo
delle grandi opere. Il decreto
interviene, per la prima vol-
ta, anche sulla disciplina del-
la leggeobiettivoemette sot-
to stretta osservazione il ge-
neral contractor, la nuova fi-
gura di grande appaltatore in
grado di consegnare l’opera
strategicachiavi inmano,na-
ta con questa legge e con il

GovernoBerlusconi.
In pratica, vengono resi più

stringenti gli accordi antima-
fia già previsti dal Codice e
sperimentati, in parte,
dall’Anas per alcuni maxilotti
della Salerno-Reggio Cala-
bria.Gli accordi vengonoaffi-
dati al Cipe, che li stabilisce
neidettagliediventanovinco-
lanti sia per il general con-
tractorchepertuttiisubappal-
tatori. In queste intese vengo-
no definite tutte le misure di
monitoraggio del cantiere
«per la prevenzione — si leg-
genel testo—elarepressione
ditentatividiinfiltrazionema-
fiosa». Il monitoraggio com-
prende(edèquestalaverano-
vità) anche «il controllo dei
flussi finanziari connessi alla
realizzazione dell’opera». In
altre parole, tutte le imprese
che ruotano attorno al cantie-
re, a partire dal general con-
tractor che tra l’altro anticipa
partedei fondi, vengonomes-
se sotto sorveglianza. Sarà il
Cipe a stabilire la soglia delle
transazionifinanziaredatene-
resottoosservazione.

V.Uv.

Progettazione. La proposta di riordino della disciplina

Per il Codice revisione in profondità. Pronto il progetto del ministro
delle Infrastrutture, Antonio Di Pietro
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Il Codice degli appalti
Ildecretolegislativo163/06,

varatodalGovernoBerlusconi,è
entratoinvigoreilprimoluglio
scorso.Subitodopo,ilGoverno
Prodinehasospesoalcuneparti
finoal31gennaio.Traqueste,le
normesutrattativaprivata,
prestitodeirequisiti,dialogo
competitivoeaccordiquadro

Il primo correttivo
IlministerodelleInfrastrutture

hagiàvaratounaminiriformadel
decretolegislativo163/06incui
peròvenivanocorrettisoloerrori
esvisteformali.Questotestha
giàcompletatol’iteredèpronto
perilvialiberadefinitivodel
Consigliodeiministri

Il secondo decreto
Oradalministeroèarrivata

ancheunanuovabozzadiriforma
conalcunemodifichesostanziali.
Adesempio,ilprestitodei
requisitivienelimitatoal
massimo,vengonoridottiicasiin
cuièammessalatrattativa
privata,vengonoestesele
proceduredigaraancheailavori
sottosogliadeiconcessionari
pubblici

I tempi
Perevitarecheil31gennaiole

normesospeseritorninoin
vigoreilministeropuntaa
«fondere»iduedecreti
correttivi:ainnestare,cioè,i
contenutidelsecondonelprimo
chesitrovainunafasemolto
avanzata.Solocosìsarebbe
possibilearrivareintempoalla
scadenza

L’alternativa
Sel’operazionenondovesse

andareinporto,ilministero
sarebbecostrettoavararesubito
soloilminidecretoconle
correzioniformalieadavviareun
nuovoiterperilsecondodecreto
(chiedendoipareridella
Conferenzaunificataedelle
commissioniparalamentari).In
questocaso,sarebbenecessaria
un’altraprorogadelterminedel
31gennaio

La «filosofia»
Piùtrasparenza,meno

trattativaprivata,monitoraggio
suigrandiappalti,compresii
flussifinanziari.Vieneinoltre
ristrettoilcampodiapplicazione
dellaproceduranegoziata(laex
trattativaprivata):senza
pubblicareunbandoinformativo
nonsaràpiùpossibileaffidare
lavorianaloghiall’impresache
giàhavintounaprimagara

Sottoosservazione
i«generalcontractor»

Angelo Busani
La legge finanziaria 2007

pone una rilevante attenzione
sulle fasi preparatorie del con-
trattodi compravendita immo-
biliare con l’evidente scopo di
stimolare l’emersione di mate-
ria imponibile finora rimasta
"inespressa".

Inparticolareilcomma48di-
spone che nei rogiti, oltre agli
estremi identificativi del me-
diatore immobiliareedelcom-
pensodalmedesimopercepito
conlerelativemodalitàdipaga-
mento (la cuimenzione era già
richiestapereffettodell’artico-
lo 35, comma 22, Dl 223/2006,
convertito in legge 248/2006),
occorre ora indicare anche il
numero di iscrizione al ruolo
degli agenti di affari in media-
zione tenuto dalla Camera di
Commercio.Sempreilmedesi-
mo comma 48 dispone che, in
caso di assenza dell’iscrizione
alruolodiagentidiaffari inme-
diazione, il notaioèobbligatoa
effettuarespecificasegnalazio-
ne all’agenzia delle Entrate di
competenza. Il precedente
comma 46 dispone infine che
gli agenti di affari inmediazio-
ne sonoobbligati adomandare
la registrazione (e quindi sono

solidalmente responsabili per
il pagamento delle relative im-
poste) delle «scritture private
nonautenticatedinaturanego-
zialestipulateaseguitodellalo-
roattività».

Inaltritermini,amenodiipo-
tizzare che l’intervento di un
mediatorenon si concreti nella
stipuladi alcun contrattopreli-
minare anteriormente al rogito

(e quindi a meno di ipotizzare
cheicontraenti,messiincontat-
todalmediatore,"vadanodiret-
tamentearogito"), saràd’ora in
poiproblematicoperunmedia-
tore essere menzionato in
un rogito quale soggetto attra-
versoilqualel’affareimmobilia-
resièconcluso, senzachevisia
unacorrispondenteregistrazio-
ne a sua cura del preliminare
che ha regolato i rapporti tra i
contraentianterogito.

Se lanuovadisciplina recan-
te nuovi obblighi di menzione
nei rogiti non pare presentare
particolari problemi applicati-
vi, la nuova norma sulla regi-
strazione dei contratti ad ope-
ra dei mediatori immobiliari
necessita invece di un minimo
di riflessione.

Innanzituttoc’èdaidentifica-
re quali siano i documenti per i
quali sorge, con la Finanziaria
del 2007, l’obbligo di registra-
zione a cura del mediatore: la
legge parla infatti di «scritture
private... di naturanegoziale»e
quindi utilizza un’espressione
che può apparire di non facile
interpretazione.

L’attività tipicadiunmedia-
tore, infatti, può spaziare dal
"classico" contratto prelimi-
nare (il quale, come noto, nel
gergo mercantile, è designato
con il termine "compromes-
so")aunapluralitàdistrumen-
tigiuridiciche ilmediatoreuti-
lizza abitualmente: la "propo-
sta", l’"accettazione" dell’al-
truiproposta, l’opzione, lapre-
lazione, eccetera.

Ora, se non v’è dubbio che il
contratto preliminare o com-
promessovadasenz’altrocom-
preso nell’ambito dei docu-

mentideiquali ilmediatoredo-
vràd’orainnanzicurarelaregi-
strazione (come obbligato al-
l’effettuazione della formalità
epurecomecoobbligatosolida-
le al pagamento delle imposte
dovute), va escluso invece che
vada registrata la "semplice"
propostacontrattuale: essa, in-
fatti, è per lo più ritenuta dagli
studiosi un atto di natura "pre-
negoziale" e pertanto con ciò
dovrebbe sfuggire al perime-
tro delle «scritture private... di
naturanegoziale»ecioèall’am-
bito degli atti che il mediatore
deve registrare. Certo è che,
tuttavia, se al proponente ven-
ganotificatal’accettazionedel-
la controparte e il mediatore
sia a parte di questa procedura
(come inevitabilmente acca-
de), scatta comunque l’obbligo
di registrazione in quanto l’in-
crocio tra proposta e accetta-
zionegenera unvero eproprio
contrattopreliminare.

Èopportunopoidomandarsi
l’impatto delle nuove norme
conipreliminarigiàformatinel-
le agenzie immobiliari ante
2007: certamente, la loro regi-
strazione non è un obbligo del
mediatore che ne ha procurato
laconclusione(maèunobbligo
delleparticontraenti), inquan-
to l’obbligo di registrare, e la
conseguenteresponsabilità so-
lidale per il debito d’imposta,
non può non valere che per i
contratti preliminari stipulati
dal 1˚gennaio2007 inpoi.

Laura Cavestri
MILANO

Laprogettazionedegli im-
piantiinterniagliedificiaffida-
ta ai professionisti solo se su-
peranounacertasogliadicom-
plessità. E gli iscritti agli Albi
sarebbero chiamati a «una di-
chiarazione di rispondenza»
nel caso in cui non si trovi più
onon ci sia la dichiarazione di
conformità.Sonoquestiipalet-
tidellabozzadidecreto inma-
teria di installazione degli im-
pianti (articolo 11 quaterde-
cies, comma 13, lettera a della
legge248/05),elaboratadaimi-
nisteri dello Sviluppo econo-
mico, delle Infrastrutture e
dell’Ambiente.

Paletti che hanno suscitato
lareazionedi ingegneri eperi-

ti industriali. I Consigli nazio-
nali, in unamemoria congiun-
ta, hanno definito lo schema
«incapace di tutelare la sicu-
rezza dei cittadini», perché,
spiegano, «ridimensiona al
massimogliobblighidiproget-
tazione degli impianti elettro-
nici, idrosanitari, antincendio,
di sollevamento e riscalda-
mento da parte degli iscritti
agliAlbi».

Accuse che i ministeri re-

spingonomachesinorahanno
arenato il regolamento in ma-
teria di installazione. Per la
suaentrata invigore, inbaseal
Dl 300/2006, il "milleproro-
ghe" (si veda «Il Sole-24 Ore»
del 29 dicembre), articolo 3,
comma 1, la scadenza è fissata
«nonoltre il 31maggio2007».

Purapprezzandol’"emanci-
pazione" dell’impiantistica
dallaprogettazionearchitetto-
nica, «quel che si contesta —
haspiegatoBerardinoCantali-
ni,presidentedelConsigliona-
zionaledeiperiti industriali—
è il limite quantitativo tra im-
pianti senza e con obbligo di
progetto, che riduce il ruolo
dei professionisti sino a con-
sentire,per impianti aldi sotto
di certi voltaggi o dimensioni,

di essere istallati, collaudati e
omologatidalle imprese».

Del resto, ha aggiunto, Ro-
meo La Pietra, componente
del Consiglio nazionale degli
ingegneri, «fa sempre fede la
normativa di settore (legge
41/1990) che all’articolo 6,
comma 1, parla di obbligatoria
redazione di un progetto da
parte di professionisti iscritti
agliAlbiprofessionali,nell’am-
bitodellerispettivecompeten-
ze,per l’istallazione, latrasfor-
mazione e l’ampliamento de-
gli impianti».

«L’articolo 5 della bizza di
decretoo—rispondono i tec-
nici del ministero per lo Svi-
luppo economico — sottoli-
neailruolocentraleeobbliga-
torio dei professionisti nella

progettazione. Si esclude un
intervento vincolante su di-
spositivi scarsamente sofisti-
cati,elementariedipiccoledi-
mensioni».

Ilministeroconferma la vo-
lontà di «mantenere aperta la
porta del dialogo con i profes-
sionisti che sono già stati in-
contratiaiprimididicembre».

Ma la volontà di non appe-
santire con oneri considerati
non necessari l’attività di pro-
gettazionedegli impiantiresta
prioritaria.

Stessa cosa per le dichiara-
zioni di conformità, rilasciate
dall’impresa. Mentre l’inter-
vento diretto dei professioni-
sti è previsto solo nel caso in
cuiladichiarazionenonsiasta-
ta prodotta o non sia reperibi-
le. In tal caso, ai professionisti
servirà un’anzianità di cinque
anni nel settore impiantistico
eunsopralluogodiverifica.

Lavori pubblici. Pronta la bozza di decreto correttivo del Codice: il riordino non si limita alle disposizioni sospese fino al 31 gennaio

Menoappaltia trattativaprivata
Monitoraggio sulle grandi opere -Resta la liberalizzazionedegli interventi «integrati»

IMAGOECONOMICA

LE ESCLUSIONI
Nessunadempimento
per la proposta
contrattuale
eper i compromessi
siglatiprima del 2007

Immobili. La Finanziaria 2007 obbliga i mediatori a registrare il preliminare

Gliagenti«vincolati»dal rogito

Allarmedeiprofessionistisugliimpianti

Vincenzo Visco

Gli estremi
Ilcomma48dellaFinanziaria

2007disponecheneirogiti,
oltreagliestremiidentificativi
delmediatoreimmobiliareedel
compensodalmedesimo
percepitoconlerelative
modalitàdipagamento,occorre
indicareancheilnumerodi
iscrizionealruolodegliagenti
diaffariinmediazionetenuto
dallaCameradicommercio

La segnalazione
Incasodiassenza

dell’iscrizionealruolodiagenti
diaffariinmediazione,ilnotaio
èobbligatoaeffettuare
specificasegnalazione
all’agenziadelleEntratedi
competenza

La registrazione
Gliagentidiaffariin

mediazionesonoobbligatia
domandarelaregistrazione
delle«scrittureprivatenon
autenticatedinaturanegoziale
stipulateaseguitodellaloro
attività»

Dal 14 dicembre in edicola
e nelle principali librerie.

Ilsecondoappuntamento
con la ricerca

e l’innovazione.
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